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S920 – Progetto per la realizzazione di un 
impianto eolico costituito da un 
aerogeneratore da 4,2 MW sito nei Comuni di 
Quiliano e Savona (SV). 
Proponente: La fattoria del vento srl - 
Savona. 
Comunicazione pubblicazione 
documentazione per avvio fase pubblica del 
procedimento di verifica dui assoggettabilità 
a VIA ex art. 19 c.3 D.Lgs 152/2006 e 
richiesta contributi istruttori. Contributo 

 

 
Al Settore Valutazione impatto 
ambientale e sviluppo sostenibile  
(SEDE) 

 
 

In riferimento alla Vs nota prot. n. 2022/1591900 del 21/12/2022 di pari oggetto, presa 
visione della documentazione resa disponibile su portale regionale, si osserva quanto segue. 

Il progetto prevede l’installazione di 1 aerogeneratore di potenza nominale pari a 4,20 
MW e una altezza totale pari a 150m (diametro pale 138,25m) da ubicarsi in comune di 
Quiliano in fregio alla strada comunale della frazione di Cadibona posta a quota di circa 360 
m sl.m in corrispondenza dello spartiacque principale che separa il bacino del Torrente 
Quiliano a quella del Torrente Letimbro. Sono previste anche alcune opere infrastrutturali a 
corredo dell’impianto, in particolare sarà realizzata una cabina elettrica di connessione alla 
rete nazionale di distribuzione dell’energia oltre ad altre opere di adeguamento 
dell’infrastruttura elettrica quali il potenziamento di alcuni cavi di media tensione e 
l’interramento di un tratto aereo in zona Montemoro. 

Nella documentazione viene anche precisato che per la costruzione dell’impianto eolico, 
della cabina elettrica e delle altre opere impiantistiche di corredo, sarà utilizzata unicamente 
la viabilità esistente senza necessità di creare nuove infrastrutture viarie. 

Nell’immagine che segue sono rappresentate le due aree di intervento: la zona di 
installazione dell’aerogeneratore e della cabina elettrica e la zona relativa alle altre opere. 
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Dal punto di vista della compatibilità col Piano regionale di Tutela delle Acque-PTA ad oggi 
vigente (aggiornamento di cui alla DCR n. 11/2016) nessuna delle zone di intervento 
interessa corpi idrici significativi individuati nello stesso PTA, né superficiali, né sotterranei. 
Non risultano inoltre alla data del 30/12/2022, sulla base del database regionale, derivazioni 
concessionate nelle zone interessate dal progetto. Nella figura A sottostante si riporta la 
rappresentazione cartografica delle zone in oggetto rispetto ai corpi idrici tipizzati nel PTA e 
alle concessioni di derivazione disponibili da database regionale. 
 

 
Fig. A Localizzazione aree di intervento rispetto ai corpi idrici superficiali e sotterranei individuati nel vigente PTA ed evidenza delle 

concessioni di derivazione come da Database regionale alla data del 30/12/2022 
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Sempre in base alla documentazione ed in particolare allo Studio Preliminare Ambientale (doc 
04_A_RI) in fase di esercizio: 

 Non si rilevano interferenze dirette con corpi idrici superficiali; 

 la realizzazione delle fondazioni, di tipo puntuale, le attività di scavo e movimentazione di 

terra sono di entità tale da non generare interazioni fisicochimiche con i circuiti di 

circolazione delle acque sotterranee; 

 è prevista la realizzazione di una rete di drenaggio superficiale (canalette, fossetti, etc.) 

nell’area di realizzazione della piazzola, sia in fase di cantiere, sia in fase di esercizio, per 

assicurare la corretta circolazione delle acque superficiali; 

 al fine di prevenire e/o mitigare eventuali potenziali fenomeni di inquinamento dovuti a 

sversamenti accidentali di sostanze inquinanti (ad esempio perdite dai mezzi d’opera) 

saranno attuate procedure gestionali inserite nel Piano di Monitoraggio, da attuarsi si ain 

fase di cantiere sia in fase di esercizio (paragrafo 6.8 dello SPA). 

 

Conclusioni 

 
Stante tutto quanto sopra rappresentato il progetto non è in contrasto con gli obiettivi e le norme 
del vigente Piano regionale di Tutela delle Acque.  

 
 
 

Distinti saluti 
 

         Il Dirigente 
(dott.ssa  Ilaria Fasce) 
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